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Le 4 azioni del progetto:

Azione 1 - Messa a punto di un sistema di monitoraggio agrofenologico per 
migliorare la sostenibilità degli interventi agronomici e fitosanitari

Azione 2 – Sviluppo di prove sperimentali per l’affinamento di tecniche 
sostenibili

Azione 3 – Miglioramento della gestione del prodotti nelle fasi di conferimento 
e conservazione

Azione 4 – Studio di fattibilità per valutare soluzioni logistiche sostenibili



4 Azioni progettuali orientate ad un approccio integrato lungo «la/le filiera/e» (della 
produzione e dell’innovazione), dove il sistema informatico ha rappresentato il collante 

tecnologico
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Azione 1. Messa a punto di un sistema di monitoraggio agrofenologico per migliorare la sostenibilità 
degli interventi agronomici e fitosanitari

Il primo punto fondamentale per la messa a punto del sistema è stato l’adattamento della 
piattafarma GIAS (quaderno di campagna evoluto) alla raccolta e gestione di dati ambientali 

mediante: installazione di sensoristica avanzata in campo, creazione di un’interfaccia di dialogo con 
i sensori ed importazione dei dati, redazione dei bollettini e loro diffusione



Azione 1.
Quale sensoristica? E’ stata eseguita l’installazione presso le 4 aziende agricole partecipanti 

al progetto di centraline in grado di rilevare: bagnatura fogliare, conducibilità elettrica 
terreno, direzione vento, intensità pioggia, pluviometro, temperatura aria e terreno, umidità 

aria e terreno, velocità e raffiche vento…



Azione 1.
In questo modo, mediante l’uso del sistema informatizzato, sono stati messi a punto 

protocolli finalizzati al campionamento dei parassiti: procedure per i campionamenti, 
i controlli visivi sulla pianta, la definizione delle soglie di intervento



Azione 1.
Si è proceduto poi con la messa a punto di un sistema per la redazione informatizzata di Bollettini di 

Produzione Biologica



Azione 1.
Mediante il sistema informatico è stato possibile redigere e stampare Piani di fertilizzazione a 

supporto della sostenibilità della produzione in campo



Azione 2. Sviluppo di prove sperimentali per l’affinamento di tecniche sostenibili
Sulla base di osservazioni e dati provenienti dai sensori sono state definite e redatte linee tecniche di difesa per 

frutta e ortaggi (pesco bio, albicocco bio, susino bio, ciliegio bio, melo bio, pero bio, kaki bio, kiwi, cavolfiore, 
cetriolo, cipolla, melanzana, melone, patata, peperone, pomodoro, zucca, zucchino), con particolare attenzione 

alla gestione di irrigazione e nutrizione



Azione 3 - Miglioramento della gestione del prodotti nelle fasi di conferimento e conservazione
Le attività di post-raccolta, hanno riguardato la definizione dei parametri funzionali alla caratterizzazione 

qualitativa degli ortofrutticoli freschi…

… redigendo schede che riportano
esempi visivi di difetti per ciascuna 
specie…

…raccogliendo i parametri 
ottimali attesi dai clienti…

…catalogando 60 
possibili difetti…

…il tutto finalizzato alla redazione di 
Schede tecniche di produzione 

dedicate a 44 prodotti al fine di 
garantire la qualità specifica.



Azione 3 - Miglioramento della gestione del prodotti nelle fasi di conferimento e conservazione
Uno studio particolare è stato condotto per definire l’ottimale combinazione fra temperatura di conservazione 

e tipologia di film plastico per la migliore shelf-life su melone, cavolfiore, kiwi, pesche. Nelle tabelle le 
tipologie di film plastico e le temperature investigati 

Tipologie di confezionamento

Testimone (non confezionato)

Domopack

Microforato meccanico

Microforato laser

Specie T min T max

Melone + 4°C + 6°C

Cavolfiore + 4°C + 6°C

Kiwi - 0,5°C + 0,5°C

Pesche + 4°C + 6°C



Specie T ideale Tipologie di confezionamento ideale

Melone + 4°C, fino a 14 gg Tutte

Cavolfiore + 4°C, fino a 15 gg Microforato laser

Kiwi Conferma della correttezza delle attuali tecniche adottate

Pesche + 4°C e +6°C per 
logistica (breve t)
+ 4°C per conservazione

Senza

Azione 3 - Miglioramento della gestione del prodotti nelle fasi di conferimento e conservazione
Un focus sui risultati ottenuti per ciascuna delle 4 specie investigate:



Azione 4. Studio di fattibilità per valutare soluzioni logistiche sostenibili
- Analisi produzione biologica in Italia e all’estero

- Analisi mercato e consumi ortofrutta biologica in Italia ed Europa
- Analisi delle strategie commerciali, distribuzione, logistica, individuazione di nuovi clienti e focus specifico sul 

mercato tedesco
- Analisi dati produttivi ortofrutta biologica «Made in Toscana», numero e tipologia di referenze disponibili e 

areali di produzione a livello regionale
- Studio per ottimizzare la refrigerazione ed il condizionamento dei prodotti biologici

- Ottimizzazione della fase di raccolta nella piattaforma Vivitoscano
- Analisi logistica sui mercati regionali, con focus su modelli elettrici innovativi (City logistic)

- Soluzioni logistiche per mercati esteri (Germania) ed oltremare

Mercato Tedesco – GDO 

Mercato Extra UE - Dubai



In sintesi i principali risultati raggiunti: 

1) E’ stato realizzato un Nuovo modello di Supporto all’Assistenza Tecnica dedicato alle produzioni ortofrutticole

biologiche toscane, mediante la messa a punto di un sistema informatizzato di supporto finalizzato al miglioramento della

sostenibilità degli interventi agronomici e fitosanitari e funzionale anche alla redazione di bollettini per la Produzione Biologica.

2) Sono state redatte Linee tecniche per la difesa, la gestione dell’irrigazione e nutrizione a basso impatto, per 18 specie 

fra frutta e ortaggi, mettendole a punto mediante il supporto della sensoristica implementata grazie all’azione 1. 

3) Sono stati definiti ed elencati i possibili difetti dei principali prodotti ortofrutticoli, definite Schede tecniche per ogni

prodotto funzionale a garantire la qualità attesa, definite le combinazioni temperatura / tempo di conservazione / tipo di film

plastico per imballaggio per l’ottimizzazione della shelf-life per la conservazione post-raccolta.

4) Sulla base dei risultati dell’indagine di mercato, delle informazioni sulle produzioni biologiche nazionali ed

internazionali ed un’esplorazione dei principali capitolati di fornitura in particolare del mercato tedesco, sono state definite per

Vivitoscano le strategie per l’ottimizzazione delle operazioni di condizionamento e pre-refrigerazione, nonché della logistica

relativa al trasporto ed alla consegna delle merci. Un focus particolare è stato dedicato all’uso di mezzi elettrici per la consegna

di ortofrutta nei centri urbani. Infine è stato eseguito uno studio innovativo di fattibilità su soluzioni logistiche per mercati esteri

(Germania) e per l’apertura di nuovi mercati verso il Nord Europa (Norimberga), Dubai e Hong Kong.
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